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“Manca poco più di un mese a Natale. Si sente 
parlare tanto di crisi: staremo a vedere se si tratta 
di uno spauracchio ingigantito dai soliti allarmisti 
o se questo disagio si tradurrà effettivamente 
in un cambiamento che - a detta di molti - avrà 
dell’epocale... Intanto Sovizzo Post continua indo-
mito nel suo ruolo di specchio del nostro paese, 
fortunatamente con tante belle notizie che partono 
dal benvenuto alla piccola Anna fino agli auguri a 
Nonna Luigia arrivata alle soglie del secolo.
Per quanto riguarda la politica, la notizia più impor-
tante è il saluto dell’assessore Daniele Calasanzio 
dimessosi per impegni di lavoro che lo tengono 
lontano da casa per lunghi periodi. Ospitiamo il 
saluto dell’ARCA e gli altri compagni di avventura 
che lo ringraziano per il suo impegno: grazie e 
ad maiora, Daniele! Gli subentra l’architetto ed 
assessore Roberto Scalco che accorpa alla delega 
all’urbanistica quella ai lavori pubblici, viabilità ed 
ambiente: in bocca al lupo!
Infine un nota fastidiosa. Come purtroppo ad ogni 
Halloween, arrivano in redazione segnalazioni e 
lamentele per atti vandalici subiti da incolpevoli 
cittadini nella serata della vigilia di Ognissanti. 
Potremmo dilungarci per più di un numero sull’op-
portunità ed il significato di una festa che - ci sia 
consentito sbilanciarci - ha a che fare con la nostra 
tradizione come il cavolo col il cotechino a meren-
da. Inevitabilmente tocca alle famiglie seguire (ed 
in questi casi sorvegliare) i propri ragazzi. Senza 
scomodare ogni volta la mamma degli idioti, sem-
pre incinta: anche se, temiamo, il prossimo anno 
saremo di nuovo qui a fare la solita ramanzina...
Buona letturas!

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 LA LAUREA DI 
 ELISA ROSSETTO 

Lunedì 10 novembre ELISA ROSSETTO si è bril-
lantemente laureata - presso la facoltà di Lingue 
Orientali dell’Università Cà Foscari di Venezia - nel 
corso triennale di Lingue e Istituzioni Economico 
- Giuridiche dell’Asia Orientale, discutendo la tesi 
“L’attuale condizione della donna in Cina” con rela-
tore la Professoressa Elena Polacchi. Particolare 
non di poco conto è che la discussione è stata 
fatta parlando in cinese! Congratulandoci con la 
novella dottoressa, le auguriamo di ottenere gli 
stessi risultati visto il futuro proseguimento degli 
studi nel corso di laurea magistrale. Non sappiamo 
come lo traducano a Pechino: a Sovizzo la abbrac-
ciamo con il più classico “ad maiora”! 

La Redazione

 L’ARCA RINGRAZIA 
 DANIELE CALASANZIO 

Daniele Calasanzio, insieme agli attuali ammi-
nistratori, è stato uno dei fondatori più convinti 
del movimento culturale politico “L’ARCA” che 
attualmente amministra il paese. Un gruppo che 
ancora oggi si trova a scadenza mensile, nato per 
occuparsi delle reali problematiche del paese al di 
fuori dei condizionamenti spesso imposti da partiti 
lontani dalla realtà locale, animato da cittadini di 
Sovizzo che hanno scelto di mettere al centro del 
loro impegno la qualità della vita ed il bene comu-
ne, impegnandosi a coinvolgere e informare il 
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maggior numero di persone. Pur avendo ognuno le 
proprie idee a livello politico nazionale, ci unisce il 
fatto di essere persone libere dai vincoli dei partiti 
e da interessi personali, accomunate dal voler con-
solidare nel nostro paese uno spirito di democrazia 
e di partecipazione alle scelte amministrative, 
rivolto soprattutto ai giovani che rappresentano la 
risorsa più preziosa ed il futuro di Sovizzo. Il nuovo 
direttivo dell’Arca sta ancor più spingendo in que-
sta direzione con entusiasmo e concretezza: ne è 
conferma il numero sempre crescente di persone 
che partecipano ai vari incontri. 
Daniele Calasanzio ha avuto il grande merito di 
aver fatto conoscere a tutti noi “Agenda 21”, piano 
di azione dell’ONU per la tutela dell’ambiente e 
lo sviluppo sostenibile inteso come “...lo sviluppo 
in grado di soddisfare i bisogni delle generazioni 
attuali senza compromettere la possibilità che le 
generazioni future riescano a soddisfare i propri”. 
Ora, per motivi di lavoro, è da qualche mese 
costretto a rimanere lontano da Sovizzo per molto 
tempo e quindi ha dovuto rinunciare all’incarico 
amministrativo. In una recente mail speditaci dal 
Texas ci scrive: 

“Alla fine del 2007 sono stato contatto dalla FIAMM 
per un eventuale rientro nell’azienda dove avevo 
lavorato dal 1983 al 2005, rientro che si è concretiz-
zato nell’ aprile di quest’anno. Da una parte mi sono 
riavvicinato a casa (la sede è Montecchio Maggiore), 
dall’altra sono stato chiamato ad effettuare trasferte 
sempre più lunghe con un crescendo di impegni sem-
pre più onerosi. Da metà settembre mi è stato chiesto 
di seguire sul posto lo stabilimento FIAMM negli USA 
e praticamente da allora ho fatto solo una settimana 
in Italia. Per un pò ho cercato di tenermi in contatto 
utilizzando i sistemi informatici, ma il Sindaco ha 
bisogno di aiuti pratici sul posto e questo ovviamente 
non potevo più garantirlo. Il più grande favore che 
potevo fare a lui e alla giunta erano le mie dimissioni. 
Mi sono pesate, mi è dispiaciuto darle.
È stata un’esperienza straordinaria e affascinante, 
mi rammarico di non averci provato prima, ho impa-
rato tante cose e mi sono arricchito interiormente, 
mettendomi a confronto con situazioni, persone e 
responsabilità che non conoscevo. Esco migliore di 
come sono entrato e spero che altrettanto possano 
dire le persone che mi sono state vicine a partire dal 
Sindaco, dalla giunta, dai consiglieri dell’Arca e dai 
cittadini. Gli unici che non hanno ricevuto niente, ma 
che anzi hanno dovuto sopportare una situazione che 
mi vedeva spesso fuori casa, sono stati i miei fami-
gliari e a loro va tutto il mio ringraziamento”.

Il suo mandato di assessore e vice sindaco è stato 
improntato ad una politica attenta al futuro. Oltre 
a importanti concetti, un grande lavoro tradotto in 
tante opere concrete tra cui l’ampliamento della 
scuola media, da lui particolarmente seguito: un 
esempio che tutti ci invidiano, completamente eco-
compatibile ed autonomo energeticamente, primo 
caso in Italia preso a modello da tante amministra-
zioni. La pista ciclabile del Mezzarolo è una sua 
idea, opera collocata in una zona strategica, punto 
di partenza di tantissimi percorsi ciclo pedonale 
che fanno del nostro paese una meta anche per 
chi viene da fuori. Daniele si è poi dedicato molto 
all’aggiornamento informatico dei servizi comunali 
migliorandone la qualità e velocizzando le proce-
dure di accesso per gli utenti.
A noi dell’ARCA non resta altro che ringraziarlo per 
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Acquista e Vinci!!!

 EVVIVA ANNA! 
Non abbiamo dubbi a chi papà Stefano dedi-
cherà il “Concerto di Santa Cecilia” che saba-
to 22 vede protagonista all’auditorium delle 
scuole elementari il complesso strumentale 
“A. Pedrollo” di Sovizzo Colle, compagine di 
cui tra l’altro è presidente. Le dolci note della 
banda saranno tutte per la sua piccola prin-
cipessa ANNA MEGGIOLARO, nata lo scorso 
15 novembre. Come un arcobaleno di felicità, 
Anna è arrivata allietando il grande cuore di 
mamma Sandra e degli emozionati fratellini 
Francesco ed Emanuele: una bellissima fami-
glia che abbiamo la gioia e l’onore di avere 
come amica. Ad multos annos e che il futuro 
ti sorrida, piccola Anna: sia per te lieto e soave 
come la musica che i tuoi cari, con il cuore in 
festa, ti insegneranno certamente ad amare!

Paolo e la Redazione di Sovizzo Post 

A.F.V.P.F.S.C.D.



alle nuove leggi, oltre che per dare la possibilità 
di usufruire anche delle moderne tecnologie, e 
di un Perito termoidraulico per quanto riguarda 
l’impianto di riscaldamento, il quale ci ha suggerito 
un impianto che abbia un basso costo di gestione 
e che riduca i consumi di energia; ci ha suggerito 
che l’impianto più idoneo al nostro caso sarebbe 
stato il riscaldamento a pavimento.
Di questa necessità di interventi si era parlato 
anche con don Francesco Peruzzi, responsabile 
del Consiglio Diocesano per gli Affari Economici, 
un pomeriggio in canonica a Sovizzo, e lui, dimo-
strando molta disponibilità, ci consigliava di fare 
un progetto complessivo di tutti i lavori riguar-
danti la chiesa per poter accedere ai contributi 
dati dalla CEI, dalla fondazione Cariverona, dalla 
regione Veneto, che altrimenti, procedendo con 
progetti separati, non potevano essere assegna-
ti.  Lo stesso consiglio ci fu dato anche da Mons.  
Virginio Sanson, responsabile dell’Ufficio per i 
Beni Culturali, con cui abbiamo tenuto stretti rap-
porti per tutto lo studio del progetto, tanto che 
ha fatto uscire per un sopralluogo, cosa assai 
rara, il 21 settembre 2007,  la dott.ssa Ferrari, 
Soprintendente dei Beni Architettonici di Verona. 
Il progetto così strutturato poteva essere realizzato 
per stralci, a seconda delle disponibilità economi-
che della parrocchia. Per trovare le risorse econo-
miche si pensava di formare un gruppo di lavoro 
specifico che formulasse un piano da sottoporre al 
Consiglio Diocesano per gli Affari Economici per le 
autorizzazioni di competenza. Tutto questo era in 
programma dopo l’approvazione dei progetti. 
La prima parte del progetto veniva approvata in 
data 20 maggio 2008, qualche giorno prima del-
l’assemblea parrocchiale del 4 giugno 2008, come 
risulta dalla comunicazione firmata da Mons. 
Virginio Sanson. Non sono mai stato messo a 
conoscenza di nessuna richiesta di esame di un 
piano economico  per l’esecuzione a stralci del 
progetto approvato, al Consiglio Diocesano per gli 
Affari Economici e al Collegio dei Consultori, prima 
che il nuovo Parroco Don Francesco lo comunicas-
se in chiesa nell’ultima assemblea. La richiesta 
fatta dal nuovo Parroco riguardava tutto il progetto 
senza nessun piano di finanziamento allegato. 
Per cui la risposta del 7 ottobre 2008 dell’Ufficio 
Amministrativo a firma di don Francesco Peruzzi 
non poteva che essere la  logica conseguenza. È 
strano come mai il Consiglio Diocesano si doman-
di: in quale maniera è stata coinvolta la comunità 
pastorale nella realizzazione del progetto, quando 
tutte le persone che si sono interessate non sono 
state consultate?
Comunque la Comunità Parrocchiale è stata 
coinvolta fin dal novembre 2004. In quell’assem-
blea si è parlato della necessità di interventi alla 
chiesa, al campanile, alla casa della dottrina. 
Successivamente con il contributo di idee del-
l’Ufficio Diocesano per i Beni Culturali diretto da 
Mons. Sanson, dopo numerose relazioni fatte in 
più occasioni al Consiglio Pastorale Parrocchiale, 
siamo giunti a concretizzare la progettazione di 
questo intervento che ha comportato un lavoro di 
ben tre anni e mezzo. I lavori finali con il computo 
metrico estimativo (i cui prezzi applicati sono quelli 
indicati dalla Camera di Commercio: noi siamo 
convinti che quelli di appalto sarebbero stati più 
bassi), sono stati illustrati sia alla commissione 
amministrativa che in Consiglio Pastorale, ripor-
tando un parere favorevole. Successivamente si è 
convocata l’assemblea parrocchiale del 4 giugno 
2008 nella quale il parroco uscente annunciava 
che una somma era già a disposizione per la rea-
lizzazione del primo stralcio, ma senza nascondere 
che per la realizzazione dello stralcio non poteva 
mancare la generosa disponibilità delle famiglie 
della parrocchia. 
Sono rimasto sorpreso anche per la convocazione 
dell’assemblea parrocchiale. In Consiglio Pastorale 
non se ne è mai parlato, salvo che la lettura della 
lettera a firma di don Francesco Peruzzi, nel 
consiglio pastorale del 9 ottobre, venga ritenuta 
sufficiente, visto che in quella occasione c’è stato 
l’invito a non discuterla. Allora mi domando se 
forse non era meglio parlarne prima in Consiglio 
Pastorale oppure con le persone che prima del 
cambio del Parroco erano state coinvolte nell’an-
damento economico della parrocchia. Questo sicu-
ramente avrebbe ridotto molte polemiche, giudizi 
affrettati o congetture che potevano essere evitate 
con le dovute spiegazioni, anche con supporti visivi 

a coloro che per motivi, più o meno giustificabili, 
non hanno partecipato alle assemblee nella nostra 
chiesa, ma che ora esprimono giudizi.
Comunque oggi il nostro Parroco è Don Francesco 
Strazzari, invece di tante polemiche che portano a 
sterili divisioni dovremmo tutti dargli una mano e 
guardare avanti con fiducia e vedere con positività 
quanto fino ad oggi è stato fatto.

Giorgio Reniero

 LA CRISI DELLA PRO LOCO 
Noi del Direttivo della Pro Loco Sovizzo non abbia-
mo mai sofferto di manie di persecuzione ma da 
molto tempo abbiamo la sensazione che qualcosa 
non vada per il verso giusto. Siamo convinti che  
una Pro Loco che non è ben voluta nel proprio 
paese è giusto che lasci l’incarico a qualcun altro. 
Da tre anni stiamo stringendo i denti e lavoriamo 
per i sovizzesi ma le soddisfazioni sono poche, 
più che altro critiche in special modo da coloro 
che poco o nulla fanno per il proprio paese. Con 
rammarico constatiamo che  coloro che un tempo 
erano il fulcro di questa Pro Loco ci evitano, pre-
feriscono aiutare le sagre di quartiere piuttosto di 
darci una mano. Molti dei vecchi iscritti si sono 
allontanati, raccogliamo iscrizioni in maggior parte 
da coloro che hanno la possibilità di agevolazioni 
dalla assicurazione SAI. Questo Consiglio della 
Pro Loco Sovizzo ha chiesto, in occasione di alcu-
ne manifestazioni, il patrocinio della Regione e 
della Provincia e l’ha avuto. Abbiamo l’orgoglio di 
essere stati menzionati su giornali nazionali ed 
europei. Nelle nostre feste abbiamo avuto ospiti 
da Padova, Treviso, Vicenza;  ma i sovizzesi dove 
sono? L’amministrazione  comunale ha speso deci-
ne di migliaia di euro per fornirci un luogo dove 
operare e poi basta, via tutto. Smobilitazione gene-
rale! Dobbiamo pagare una tassa di occupazione di 
suolo pubblico per poter fare delle manifestazioni 
per i cittadini; dobbiamo applicare le marche da 
bollo sulle domande per poter friggere delle frit-
telle per i bambini; dobbiamo presentare carte e 
moduli per organizzare una marronata. Tutto ciò 
ci sta sfiancando; spesso nelle nostre riunioni 
ci domandiamo: “perché continuare?” Sarebbe 
meglio togliere il disturbo!
Sappiamo benissimo che nel nostro comune ope-
rano oltre 50 associazioni e che ognuna va per 
conto proprio, ma non dobbiamo scordare che 
molte hanno chiesto una mano alla Pro Loco e noi 
abbiamo sempre dato senza mai chiedere nulla in 
cambio.  Più volte abbiamo promesso che ce ne 
saremmo andati ma sempre qualcosa o qualcuno 
ci ha frenato e ci ha fatto tornare sui nostri passi, 
anche perché non vogliamo dar soddisfazione  a 
coloro che gradirebbero molto la nostra dipar-
tita. Cittadini di Sovizzo, la Pro Loco è un punto 
di aggregazione, è quel collante che tiene unito 
un paese altrimenti  Sovizzo rischia di diventa-
re, come già successo ad altri comuni limitrofi, 
un dormitorio, un luogo di transito, un comune 
globalizzato dove vengono a mancare le radici; 
senza radici nessuna pianta da frutti. Dal mese 

l’impegno e la dedizione, sicuri comunque del suo 
continuo appoggio al gruppo mantenendo anche 
da lontano i collegamenti visto che internet ce lo 
permette: grazie Daniele! Se a Sovizzo oggi si vive 
sempre meglio è a che merito tuo!
Per concludere rivolgiamo i più calorosi auguri di 
buon lavoro a Roberto Scalco, attuale assessore 
all’urbanistica, che ha assunto anche la delega ai 
lavori pubblici, viabilità e ambiente. Siamo convinti 
che, grazie alle sue doti e capacità, sarà in grado 
di svolgere egregiamente il suo compito come ha 
già dimostrato finora, traducendo concretamente 
l’impegno di tutta l’amministrazione in un continuo 
sforzo che renda ancor più bello il nostro paese!

L’ARCA

 I LAVORI IN PARROCCHIA: 
 ALCUNE SPIEGAZIONI 

Anche se non merita una risposta chi non ha il 
coraggio di firmare le proprie opinioni, penso sia 
giusto e doveroso portare a conoscenza il per-
corso seguito in parrocchia in questi anni, quanto 
alle previsioni di lavori necessari, per riportare 
tranquillità e togliere quella tensione che sembra 
tramutarsi in astio verso chi ha guidato la nostra 
parrocchia fino a qualche mese fa.
Bisogna fare un passo indietro per spiegare perché 
si è giunti a questo progetto globale delle opere 
di manutenzione ordinaria della chiesa e della 
canonica, comprendenti l’adeguamento impianti, 
la nuova pavimentazione, il restauro delle pittu-
re, la sistemazione dell’adiacente oratorio usato 
anche come chiesetta invernale, il collegamento 
della chiesa con la canonica, l’eliminazione delle 
barriere architettoniche e la formazione di nuovi 
servizi igienici, i lavori di adeguamento degli spazi 
interni secondo la Riforma Liturgica del Concilio 
Vaticano 2°.
Da molti anni, coloro che frequentano la chiesa si 
lamentano del fatto che la chiesa è troppo buia, 
che si fa fatica a seguire le funzioni religiose dal 
foglietto. Inoltre l’idraulico nel riparare continua-
mente il bruciatore della caldaia ci ha avvisati che 
da un momento all’altro potremmo essere nella 
necessità di doverla sostituire completamente. Da 
qui è nata la prima necessità di intervenire nel-
l’impianto elettrico e in quello del riscaldamento. 
Visto che da quando si è costruita la chiesa, gli 
interventi che si sono succeduti sono sempre stati 
fatti a tampone,  abbiamo sentito un ingegnere 
del settore che consigliava la necessità di rifare 
completamente l’impianto elettrico per adeguarlo 

 FRANCESCA E LORENZO: 
 40 ANNI ASSIEME! 

Lo scorso 9 novembre FRANCESCA COLLA 
e LORENZO RIZZI hanno festeggiato i loro 
primi quarant’anni di matrimonio. Agli sposini, 
ancora emozionati, rivolgiamo il nostro augu-
rale “ad multos annos” con l’auspicio di ancora 
tanti anni di gioia da condividere con i loro cari. 
Lasciamo però spazio ai loro amici che ci hanno 
chiesto di pubblicare il loro augurio:
“Quarant’anni fa, in una bellissima giornata di 
pioggia, la timida Francesca ed il bello Lorenzo si 
sposarono. Fu una bella festa assieme ad amici 
e parenti. Alla sera si sono ritrovati da soli e non 
sapevano cosa fare. Lorenzo pensò che era giunta 
l’ora di fare BUONGIORNO... Buongiorno de qua, 
buongiorno de là, finalmente Nicola xè arrivà ! Di 
buongiorno ne fecero tanti... almeno speriamo, 
ma tutto passa e tutto cala, ma le pastiglie blu ti 
tirano su! Tanti auguri di Buon Anniversario dai 
vostri amici!”



di novembre organizzeremo degli incontri mirati 
con i presidenti delle associazioni che operano in 
paese, vogliamo vedere se esiste la possibilità di 
collaborazione effettiva. In Febbraio 2009 indiremo 
la nostra annuale assemblea e lì faremo il punto 
della situazione, se constateremo che non c’è 
una unità di intenti, una effettiva volontà di darsi 
una mano saremo costretti, nostro malgrado a 
rassegnare le dimissioni  sperando che qualcun 
altro si faccia avanti e prenda in mano il timone 
della Pro Loco.

Il Consiglio Direttivo della Pro Loco Sovizzo

 “PRETI E CAPITEI...” 
Bei tempi, caro Sovizzo Post, quelli in cui valeva 
il detto: “Preti e capitei, rispetéi”! Viviamo oggi 
in una società laica, talmente laica che anche i 
valori spirituali pare debbano confrontarsi con le 
logiche aziendali! È quanto ho pensato, leggendo, 
con profonda amarezza, la polemica sollevata nel 
corso dell’assemblea parrocchiale che si è svolta 
a Sovizzo.
Mi spaventa il silenzio con cui ormai siamo abituati 
a raccogliere tutte le proteste: la parrocchia non 
ha soldi, ha impegnato risorse nella progettazione, 
paghi il parroco, paghi la Curia, paghi il vescovo... 
Ma quali sono i compiti “materiali” di una par-
rocchia, forse fra questi non è compreso anche 
progettare la manutenzione e la sopravvivenza di 
strutture (che sono a servizio della collettività) che 
i nostri anziani hanno costruito con la loro genero-
sità e in tempi ben più difficili? Erano forse progetti 
inutili? E che dire poi del fatto che si fosse pensato 
prima alla chiesa, casa di Dio e della comunità 
parrocchiale, che alla canonica, casa del parroco? 
Anche questo è ritenuto un elemento di condanna 
per chi ha lavorato nel periodo precedente?
 “Abbiamo perso tutti” dice l’autore della lettera 
pubblicata lo scorso numero. Ma era in corso una 
competizione? Io credo che la situazione di una 
parrocchia sia preoccupante quando mancano i 
cristiani, non i soldi. Se le chiese sono vuote o no, 
penso e spero non dipenda dai loro bilanci. Fede è 
una parola che ha a che fare con “fiducia”. Fiducia 
in un Dio che non vediamo, ma fiducia anche in 
uomini che incrociamo tutti i giorni e che, ci siano 
simpatici o no, ci provano a svolgere con impegno 
il loro compito, di pastori o di collaboratori. E il loro 
lavoro dovrebbe essere giudicato con parsimonia 
di condanne, chi si impegna volontariamente va 
accompagnato nelle scelte e non atteso al varco...
Sì, certo, è un momento nero per l’economia 
nazionale e per quella di ogni famiglia e tutti siamo 
spaventati con il debito pubblico e con l’inflazione. 
Ma come costruiremo la società futura, se lascia-
mo circolare questa sfiducia generale, questo 
proliferare di sentenze e di condanne, senza che 
nel passaparola collettivo qualcuno si fermi a chie-
dere: “Ma sarà così?”.
Non voglio fare alcuna valutazione su una realtà 
che non conosco, spero che i dovuti chiarimenti 
vengano fatti nella sede appropriata, ma vorrei 
tanto che si consentisse una riflessione ponderata 
sui problemi così marcatamente evidenziati. Fa 
male sentire che alla presentazione dei progetti 
c’era un’assemblea “quasi deserta”, mentre ce 
n’era una affollata alla discussione sui conti.  “Non 
esistono mezzi concreti ed efficaci per impedire 
che i preti non agiscano nel rispetto delle rego-
le scritte dalla Chiesa stessa”: ah, le regole, le 
regole... Mi viene in mente l’uomo delle regole: 
”Abbiamo qui cinque pani e due pesci...”: le avrà 
chieste e ottenute le autorizzazioni necessarie 
per il suo miracolo, Gesù? L’ASL dei nostri tempi 
gliel’avrebbe consentito di distribuire cibo a una 
massa?
Un prete se ne va da una parrocchia, dopo nove anni 
di impegno, nove anni in cui ha fatto più attenzione 
alla chiesa che alla pioggia che entrava nel solaio 

della sua abitazione, e si merita questo. Anch’io 
ringrazio il Signore, come l’autore della lettera, 
lo ringrazio anche delle esperienze che ci fa fare 
attraverso i suoi ministri: c’è chi è più estroverso 
e comunicativo, chi è più riservato e metodico. Ma 
ognuno dà il suo cuore al territorio dove lavora. E 
magari in cambio chiede solo rispetto.
Cordialmente auguro a quelli che collaboreranno 
con la nuova unità pastorale di non ritrovarsi fra 
nove anni dalla parte dei giudicati: l’impegno e la 
disponibilità meritano sempre e solo un incorag-
giamento e un Grazie!

Lettera firmata

DAI DONATORI DI SANGUE 
 DI TAVERNELLE 

Scrivo come presidente  del nuovo direttivo del 
gruppo donatori di sangue di Tavernelle. Come 
molti dei nostri donatori sanno il vecchio direttivo 
era decaduto senza far seguito alla convocazio-
ne di nuove elezioni per il rinnovo  delle nuove 
cariche. Per evitare lo scioglimento del gruppo la 
presidenza provinciale e quella di zona avevano 
indetto alla loro presenza elezioni straordinarie  
per la sera del  6 novembre  nella sede della zona 
4 Fidas a Creazzo. Come è andata, lo potete intuire, 
le elezioni sono state svolte e un nuovo direttivo è 
stato formato.
Personalmente sono orgoglioso di poter rappre-
sentare un gruppo storico come quello di Tavernelle 
con più di trentacinque anni di storia e sono sicuro 
di interpretare il pensiero di tutto il direttivo nel 
dire che è nel nostro intento profondere il mas-
simo impegno ed entusiasmo nel consolidare, far 
crescere il nostro gruppo e renderlo una presenza 
attiva a Tavernelle.
A tutti i donatori di Tavernelle va quindi un nostro 
personale grazie per essersi sempre impegnati 
nelle donazioni. Un grazie al Presidente Provinciale 
Fidas  Sig. Munaretto, al Presidente di zona Sig. 
Saccozza, per l’opportunità data affinché il grup-
po di Tavernelle continuasse il suo operato; e 
per finire un grazie personale a  tutte le persone 
che hanno accettato di essere nel nuovo diretti-
vo. Nostro primo obiettivo quello di organizzare 
quanto prima un  incontro  per  conoscervi  farci 
conoscere e trovare modo di collaborare per far si 
che il gruppo cresca. Un arrivederci a presto quindi  
e buone donazioni.

Per  direttivo – Il presidente Stefano Schiarante.

 CENTRODESTRA A SOVIZZO 
Prima riunione dei direttivi di An e Forza Italia 
verso il Popolo della Libertà. I due direttivi di 
Sovizzo si sono incontrati lunedì 17 novembre per 
formare il nuovo polo politico del centrodestra. A 
dicembre verrà organizzata la serata inaugurale 
con tutti i tesserati, simpatizzanti e vertici regionali 
del PdL. Nel mese di gennaio organizzeremo le 
primarie per il candidato sindaco e gruppi di lavoro 
per costruire le basi del programma elettorale.
Sovizzo ha bisogno di Te... Costruisci insieme a 
noi un Futuro migliore. Il Popolo della Libertà. Il 
nostro Futuro.
Contatti: Bruno 3472558248 - Antonino 3482498090, 
e-mail: comitatocentrodestra@email.it

Comitato Centrodestra Sovizzo

 INCONTRO DEL PD 
 SULL’AMBIENTE 

“La ricerca di un nuovo modello di sviluppo”: 
questo è il tema dell’incontro promosso dal PD. 
Noi Democratici crediamo in un nuovo mondo 
possibile, un mondo sostenibile. L’ambiente, la sua 
salvaguardia e il corretto uso delle risorse devono 
essere la priorità per poter guardare il futuro con 

fiducia, per noi, per i nostri figli. Troppo tempo si 
sta sprecando nel nostro paese senza un concreto 
programma che permetta di gettare le basi per 
un epoca che non sia più schiava del petrolio. La 
nostra Italia ha bisogno di investire con maggior 
incisività nelle energie rinnovabili anche se l’at-
tuale governo sembra tirare il freno a mano, sem-
bra non riesca a capire l’importanza di un nuovo 
modello di sviluppo.
Ecco alcune proposte del Partito Democratico: 
produrre il 20 per cento di energia con il sole e 
con il vento per risparmiare miliardi di euro sulle 
importazioni di petrolio; migliorare l’efficienza 
energetica: eliminiamo gli sprechi per dare più 
competitività alle  imprese e far risparmiare le 
famiglie; attuare un piano per realizzare in dieci 
anni la trasformazione delle fonti principali di 
riscaldamento degli edifici, privati e pubblici, in 
modo da creare al tempo stesso un gigantesco 
risparmio energetico e un grande volano di cresci-
ta economica.
Inoltre è importante sensibilizzare le famiglie al 
tema dello sviluppo sostenibile, creare un gran-
de movimento d’opinione che inviti la politica ad 
agire subito nell’unica direzione che permetterà 
di mantenere un mondo ancora vivibile, è per 
questo che invitiamo tutti i cittadini a partecipare 
all’incontro pubblico di giovedì 4 dicembre alle 
ore 20.30 presso la sala conferenze del comune di 
Sovizzo. Saranno presenti come ospiti della serata: 
Prof. Gaetano Callegaro, Lega Ambiente Vicenza; 
Dott. Lorenzo Baiocchi, Assessore all’Ambiente del 
Comune di Schio; Arch. Roberto Scalco, in qualità 
di Assessore all’Urbanistica (e recentemente con 
delega ai lavori pubblici) del Comune di Sovizzo.
L’incontro vuole porsi come un momento di appro-
fondimento su un tema quale la sostenibilità del 
nostro stile di vita privato e pubblico, a nostro 
avviso non più derogabile, pena il degrado senza 
possibilità di ritorno del nostro pianeta. La rifles-
sione vuole poi calarsi concretamente nella vita 
delle comunità locali attraverso la testimonianza 
e la condivisione di alcune problematiche da parte 
di amministratori di due Comuni, come Schio e 
Sovizzo, che già hanno cominciato a muovere alcu-
ni passi e a porsi alcuni interrogativi sul tema dello 
sviluppo sostenibile.

Partito Democratico 
Circolo di Sovizzo-Gambugliano

 INCONTRO SULLA FAMIGLIA 
L’Amministrazione comunale di Sovizzo, con 
la preziosa collaborazione della Consulta dei 
Giovani del Comune e dell’Unità Pastorale di 
Sovizzo, ha il piacere di anticipare che per il 
prossimo giovedì 11 dicembre – alle ore 20.30 
presso la sala conferenze del municipio - è 
stato organizzato un importante incontro sul 
tema “LA FAMIGLIA, FONTE E NUCLEO DELLA 
SOCIETÀ”. Essere coppia, essere genitori, esse-
re figli... oggi! Nel prossimo numero saremo più 
prodighi di particolari: vista l’importanza del 
tema trattato ed il calibro dei relatori, vi invitia-
mo fin d’ora a tenervi liberi!

Gli organizzatori

0444/551722

TECNOSTUDIO
realizza i SOGNI della TUA vita

trasmettendoti
TRANQUILLITÀ, AFFIDABILITÀ e SICUREZZA



 TANTI AUGURI NONNA LUIGIA! 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo:
“Nonna Luigia Campagnolo abita a Sovizzo in Via 
4 Novembre. È nata l’11 novembre del 1911 ed 
è stata moglie di Attilio De Forni, mancato nel 
1994. Ha avuto 4 figlie, Maria in Massignan di 
Montecchio Maggiore mancata nel 2007, Armida 
in Bruttomesso di Sovizzo in Via Valle mancata nel 
2007, Rita in Massignani che abita a Sovizzo in Via 
De Gasperi, ed Elda in Nicolin che abita in via 4 
Novembre.
Ha una progenie di 14 nipoti, 17 pronipoti e 2 figli 
di pronipote e l’ultima è nata la scorsa settimana 
(non c’è nemmeno un nome per questi ultimi, ma 
siamo usi chiamarli trisnipoti). Luigia è trisavola e 
mi sembra sia la signora più anziana del comune 
di Sovizzo. La foto la ritrae presso la Trattoria 
Giardino domenica scorsa al termine della festa 
con i pronipoti.

Fa un certo effetto sapere che Luigia abbia cono-
sciuto il paese, le persone e il modo di vivere 
di un’epoca cosi lontana. È vissuta durante due 
guerre. È sopravissuta a due figlie, ai generi e pur-
troppo anche ad un nipote. Per tanti anni abbiamo 
festeggiato Luigia ed Attilio tradizionalmente a 

ridosso dell’11 di novembre perchè è anche la data 
del loro anniversario, tranne qualche interruzio-
ne dovuta alla mancanza attorno alla tavola dei 
cari che ci hanno lasciato. Torniamo quest’anno 
a festeggiarla tutti assieme perchè desideriamo 
con gioia accompagnarla sino ai 100: tanti auguri 
Nonna Luigia!
Ci uniamo tutti in coro agli auguri della sua fami-
glia: ad multos annos, nonna Luigia!

 INFORMAGIOVANI 
Venite a fare un giro all’informagiovani Sovizzo! 
Ci troviamo il mercoledì sera alle ore 21.00 nella 
stanza sotto il municipio. Abbiamo in cantiere il 
carnevale 2009! Vogliamo arricchirlo con le vostre 
idee e realizzarlo con il vostro supporto. Se avete 
tra i 17 e 28 anni passate a trovarci o mandateci le 
vostre proposte a: infogiosovizzo@alice.it,  per info 
3408503916 (Massimiliano)

L’Informagiovani Sovizzo

 DIPINGERE CON L’AGO 
Tutte le appassionate di ricamo - e non - sono 
invitate alla ottava mostra dei ricami eseguiti 
dal gruppo “Dipingere con l’ago” presso la sala 
consiliare del comune di Sovizzo nei giorni 6-7-8 
dicembre prossimi con il seguente orario: 10.00 
– 12.30 e 15.00 – 19.30. Con l’occasione desideria-
mo ringraziare l’Amministrazione comunale per la 
concessione del locale. Vi attendiamo!

Ancilla Pavan per “Dipingere con l’ago”

“Tutti sanno che una cosa è impossibile da rea-
lizzare finchè non arriva uno sprovveduto che non 
lo sa e la crea”: è questa frase di Albert Einstein 
che descrive perfettamente il mio capodanno 
2008, ovvero un’idea di poche persone realizzata 
grazie alla volontà di molti giovani. Infatti lo scor-
so capodanno ho fatto parte dell’organizzazione 
de: “l’Ultimo con gli Ultimi, Primo con il Primo”, 
ovvero una proposta della Caritas Cittadina, la 
Pastorale Giovanile e il vicariato urbano per vivere 
in modo un po’ particolare l’ultimo dell’anno. Si è 
trattato di una iniziativa rivolta ai giovani dai 16 
anni in su, i quali si sono ritrovati nel pomeriggio 
dello scorso 31 dicembre presso i locali della 
parrocchia di San Lazzaro, a Vicenza, inizialmen-
te per un piccolo momento introduttivo per poi 
dividersi in piccoli gruppi e raggiungere diverse 
realtà “caritative” dove hanno trascorso, insieme 
ai loro ospiti, un momento di festa, con canti, gio-
chi, tombole, balli.
Le realtà che si sono rese disponibili sono state 
diverse, ne cito solo alcune come esempio: l’Isti-
tuto Salvi, casa San Giovanni, L’Istituto Palazzolo 
in Santa Chiara, il villaggio SOS che ospita ragaz-
ze madri, Casa Speranza per i malati di aids, 
Cooperativa Sociale Nuova Vita per il recupero 
di tossicodipendenti, la Valletta del Silenzio per 
disabili e molte altre. Al termine del servizio, 
rientrati a San Lazzaro, la serata è proseguita 
con la possibilità di ascoltare interessanti testi-
monianze, avere quindi un piccolo momento di 
riflessione e concludere poi la festa con musica e 
balli. L’iniziativa voleva essere da un lato un’occa-
sione di servizio e di solidarietà verso realtà che 
sono spesso nascoste e ignorate e dall’altro vole-
va essere un momento di formazione per i giovani 
sul senso del “ fare servizio”....che, attenzione, 
la maggior parte delle volte non è tanto il FARE 
quando lo STARE!
La cosa che ci ha particolarmente entusiasmato è 
che come prima edizione a Vicenza (l’idea prende 
spunto da altre iniziative sviluppate in prece-
denza a Verona e altre città d’Italia) non sape-
vamo bene cosa aspettarci e soprattutto quante 
iscrizioni prevedere. Se non che, mano a mano 
che si avvicinava il giorno del capodanno, siamo 
stati letteralmente sommersi dalle richieste di 
iscrizione di molti ragazzi, anche molto giovani, 
che chiedevano di partecipare, arrivando così al 
numero di 120 iscritti. Questo sorprende perchè 
sottolinea come, in una società come quella 
in cui viviamo oggi, in cui sembra che vivere e 
trasmettere i valori cristiani (quali la gratuità, il 
saper ascoltare chi ci sta a fianco, aiutare chi è 
in difficoltà) siano occasioni rare e ammirevoli 

(quando invece dovrebbero essere la normalità 
per chi si definisce cristiano) esistano ragazzi che 
non si tirano indietro di fronte a queste  iniziative. 
Quello che manca sono appunto queste opportu-
nità, o forse semplicemente, da parte nostra, il 
saperli coinvolgere, parlando con il loro stesso 
linguaggio, cioè mettendosi sulla loro lunghezza 
d’onda, e saperli istruire sul vero senso delle 
cose. Ho come l’impressione che i ragazzi di oggi 
abbiano fame e sete di sani esempi da seguire, 
persone che sappiano parlare loro dei veri valori 
dell’amicizia, dell’amore verso il prossimo, del 
mettersi a disposizione degli altri, e che lo faccia-
no magari a tempo di musica “rock”. Ma questi 
esempi... dove sono?
Noi del gruppo organizzativo possiamo rite-
nerci molto soddisfatti della prima edizione, 
soprattutto per i tanti sorrisi ricevuti sia dagli 
ospiti delle diverse realtà, sia dai ragazzi che 
hanno partecipato. A me personalmente aveva 
donato una gratificazione interna enorme,  
pace, gioia e serenità nel cuore indescrivibili. 
Ma è già tempo per la seconda edizione! Noi 
siamo pronti, per i dettagli potete visitare 
il sito www.ultimoconultimi.tk o scriverci a  
ultimoconultimi@gmail.com. Vi aspettiamo!!

Elena Zordan

 ULTIMO CON GLI ULTIMI, PRIMO CON IL PRIMO 


